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+ Lolvnng, 4¥eYd un
tavolinetto ordinatissimo che sara stato

in metro ¢ li
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na 1 estremamente rigor
1 non veniva molto cor 3
lishment del momento, veniva
tenuto ai margini, guardato
ticismo ¢ anche un pizzico di
forse per questo suo cssere
ape sfuggente, forse per non avere
una cultura ufficiale e accademica, Erd
troppe cose: artista, designer
mante, grafico pubblicitirio,
scrittore. E nello stesso tempo non era
niente di tutto questo: non eri un artista
Lempo pieno, cosi come non era un
signer o uno scrittore in servizio
permanente eff
ritico che potesse catalogarlo per il
semplice motivo che era lui stesso che
non voleva essere «etichettaton, Forse
Jut era la «emacching inutile» di s¢ stesso
il suo «positivo-negativor. Ogg, & quasi
dieci anni dalla sua scomparsa, il
Munari-personaggio & stato
ampiamente rivalutato, si potrebbe dire
riscoperto, li sua genialith € fuori
discussione, il suo metodo adottato nelle
scuole ¢ studiato nelle universith, =

Boveetto di grafica
pubblicitaria per
poltrone Pirelli,
tecnica mista
(Anni 40);
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brevissime, 1946,
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